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L'exploit 
dell'Italia 
in Olanda 

Arrigo Sacchi esalta l'impresa della squadra 
«Questa partita non la dimenticherò mai» 
Vialli rinfrancato: «Sentivo puzza di bruciato 
intorno a me, ero alla penultima chance» 

«Questa nazionale 
mi ha sorpreso» 
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La Nazionale di Sacchi è tornata da Eindhoven con 
alcune certezze in più e soprattutto con maggiore fi­
ducia nelle sue possibilità in vista del primo impe­
gno di qualificazione mondiale (14 ottobre a Ca­
gliari con la Svizzera) che sarà anticipato dall'ami­
chevole del 23 settembre con lo Zurigo. 11 et raccon­
ta la prima vittoria azzurra in Olanda. A noi resta un 
dubbio: l'Italia saprà ripetersi a questi livelli? 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• I ROMA. «Questa partita 
non la dimenticherò mai»: nel­
la notte di mercoledì, sull'ae­
reo che riportava gli azzurri in 
Italia dopo la vittoria-spettaco­
lo di Eindhoven, Arrigo Sacchi 
ci è parso il più emozionato di 
una comitiva felice e un po' 
confusa. La sua prima rivincita 
contro i criticati dieci mesi di 
prove tecniche, di quel tourbil­
lon di schemi e giocatori di­
sparati che avevano fruttato 
soltanto partite scialbe e noio­
se, stava già nel cassetto, ma 
proprio in quel momento di 
spensierata ebbrezza a 11 mila 
metri si insinuava il dubbio sul­
la reale forza di questa Nazio­
nale. L'assenza di Baresi ha di­
mostrato che il centrale rosso-
nero è insostituibile (senza il 
suo ausilio Costacurta diventa 
«a rischio») e che comunque 

Maldini non è e non può di­
ventare il suo sostituto: non ha 
la falcata breve e rapida del 
leader milanista, non sa antici­
pare l'intenzione della mano­
vra avversaria. Vialli, Lentini e 
soprattutto Baggio, pur nel 
contesto di una gara positiva, 
devono ancora imparare a fare 
pressing, si vede che apparten­
gono (o sono appartenuti) a 
realtà diverse da quelle «sac-
chiane». Marchegiani è da rive­
dere: per ora le indicazioni, è 
bene dirlo, non sono tutte con­
fortanti. Eramo ed Evani hanno 
giocato una partita strepitosa, 
sono state le colonne della Na­
zionale: speriamo siano in gra­
do di ripetersi a questi livelli 
(mai toccati da Eranio, a no­
stro parere). Dunque, una bel­
la storia destinata a restare cir-

Maradona ora aspetta il Siviglia 

«Napoli e droga 
vi dico addio» 
M BUENOS AIRES. «Se entro il 
20 settembre non posso debut-
tare nel Siviglia, abbandono 11 
calcio», ha dichiarato Diego 
Maradona. in un'intervista 
concessa al quotidiano La Na-
cion. «Se entro venerdì o saba­
to il Napoli ed il Siviglia non 
raggiungono un accordo, non 
gioco più • ha appunto minac­
ciato il calciatore - E non im­
porta se poi mi vengono a cer­
care il Real Madrid, il Barcello­
na o il Boca: io smetto». «Però 
spero - ha proseguito Marado­
na - che si concluda positiva­
mente quest'ulama illusione. 
Oltre un mese fa, quando il 
mio procuratore Marco Fran­
chi era a Barcellona, mi ha fat- < 
to sapere che potevo conside­
rami libero. Ho festeggiate con 
champagne. Adesso non lo vo­
glio ancora lare. Brinderò solo 
quando sarà sulla scaletta del­
l'aereo per Siviglia. E se tutto fi­
nisce bene subito, potrebbe 
avvenire anche sabato o do­
menica». Sempre per Radio 
Continental, comunque, il cal­
ciatore non ha tralasciato di 
prendersela ancora una volta 
con il presidente del Napoli, 
Corrado Ferlaino. Ha sostenu­
to In proposito: «Non si può 
mai prendere sul serio quello 
che dice. Nemmeno lui sa 
quello che vuole. Anzi se non 

fosse stato per lui e per i suoi 
trabocchetti a Napoli ci sarei 
andato cinque volte». «E ciò -
ha spiegato Diego - poiché io 
adoro i miei compagni del Na­
poli, soprattutto perché mi so­
no sempre stati molto vicini. 
Formano una grande squadra: 
peccato quindi che io non 
possa esseme più il capitano, 
perché insieme avremmo po­
tuto affrontare pan a pan sia il 
Milan che le altre squadre». 
«Non mi sono drogato per fare 
dieci gol per partita. Non l'ho 
mai fatto per giocare al calcio. 
E quindi, oggi più che mai, vo­
glio dimostrare chi è Marado­
na. Potrei giocare oggi stesso: 
ma finché non lo farò, non ci 
credo. Ma sarà come tornare a 
vivere nel football perchè ne 
godano i miei amici veri, non 
quelli che si sono venduti per 
pochi pesos». Maradona intan­
to si è presentato in tribunale 
per chiedere il permesso d'e­
spatrio, bloccato dal giudice 
Amelia Berrez DE Vidal che si 
e occupata del suo processo 
per droga. Col giudice Mara­
dona si è impegnato a tornare 
a meta ottobre per sottoporsi 
al controllo medico-legale sul­
lo stato della sua tossicodipen­
denza e dal quale dipende la 
sentenza del processo, attual­
mente sospesa. 

coscritta nella notte olandese, 
o qualcosa di più? 

Dice il et: «Questa Nazionale 
ha sorpreso tutti: anche me. 
Sul 2 a 0 per gli olandesi stava­
mo giocando bene, si perdeva 
soltanto per due sciocchi epi­
sodi, non per il gioco superiore 
di avversari che comunque 
hanno interpretato la partita in 
modo più amcichevole di 
quanto imponesse il loro livel­
lo. Tra Italia e Olanda non c'è 
la grande differenza vista in 
campo stavolta». Sincero. E 
sorpreso, anche? «SI: del fatto 
che, finalmente, si sia cercata 
la vittoria attraverso il gioco, 
con uno spirito di squadra che 
ha esaltato le qualità di tutti. 
Non so se questa nazionale di 
Eindhoven é stata troppo bella 
per essere vera, può anche 
darsi. Ma questi ragazzi hanno 
dimostrato che i giocatori ita­
liani sono fra i migliori del 
mondo». 

Sulla squadra, Sacchi ha ri­
levato il ruolo importante di 
Baresi «difficile da sostituire», e 
ammesso «la tentazione di 
convocare Minotti» prima di 
questo match. «Se avessimo 
giocato contro la Svizzera, an­
ziché con l'Olanda in amiche­
vole, forse non avrei messo in 
campo la stessa formazione. 
Questa era volutamente sbi­

lanciata in avanti: con un 
4/3/3 la difesa è meno protet­
ta rispetto a un 4/4/2. Però 
questa Nazionale meriterebbe 
una riconferma, vedremo. Ma 
sappiate che non c'è miseria, 
abbiamo tante alternative». 

Tra i più elogiati dal com­
missario tecnico, Gianluca 
Vialli, autore del gol-partita e 
di una prova azzurra convin­
cente dopo tanto tempo. Non 
è un mistero che io Juventino, 
dopo l'epurazione di Zenga, 
fosse uno dei giocatori sotto 
esame. Lui •ammette: «Attorno 
a me sentivo una gran puzza di 
bruciato, era troppo tempo 
che in Nazionale non mi espri­
mevo ad alti livelli, né avevo ri­
pagato la fiducia di Sacchi. 
Forse mi ha fatto bene la fascia 
di capitano, forse ho capito 
che il et non mi poteva aspet­
tare all'infinito: è andata bene, 
ma questa era la penultima 
chanche che avevo a disposi­
zione». E adesso? «Questa è 
una squadra giovane, che ha 
acquisito fiducia, che potrà fa­
re grandi cose. Ma dovrete abi­
tuarvi agli alti e bassi di tutti 
noi. L'ho già detto, si gioca 
troppo, e già domenica qual­
cuno di noi potrebbe non aver 
recuperato questo ennesimo 
sforzo, anche se mi auguro di 
sbagliare». ,, , 

dML 
• i ROMA. Ed eccoci al pun­
to di non ritorno: il leader 
(occasionale) di una Nazio­
nale che vince per la prima 
volta In Olanda è un calciato­
re che in campionato fa la ri 
serva, tra panchina e tribuna. 
Stefano Eranio, genovese, 26 
anni da compiere il prossimo 
29 dicembre, una carriera 
che parla di 8 stagioni al Ge­
noa prima del passaggio al 
Milan avvenuto in estate, 6 la 
prima cavia del nostro foot­
ball a sopportare una situa­
zione che fino a ieri toccava 
al massimo ai giocatori della 
Under 21. Domenica prossi­
ma, in Pescara-Milan, nella 
migliore delle ipotesi Eranio 
finirà in panchina: cosi la ca-
via-Eranlo (una prestazione 
che ha sfiorato l'è in pagella 
contro l'Olanda) è la dimo­
strazione vivente dell'attuale 
stortura che sopporta In que­
sti anni il calcio italiano. E c'è 
ancora chi sostiene, poveri 
noi, che l'importazione sem­
pre più massiccia di stranieri 
non soffoca gli exploit dei 
nostri calciatori. Tutto questo 
mentre Berlusconi dà ragio-

Eranio, star 
in azzurro 
e riserva 
nel Milan 
ne a Papin che si lamenta di 
giocare poco... Per fortuna 
proprio lui, Eranio, che noi 
continuiamo a considerare 
un buon giocatore, non un 
fuoriclasse malgrado Eindho­
ven, martedì ha preso le di­
stanze dal suo presidente, 
«Dare ancora maggiore spa­
zio agli stranieri sarebbe un 
errore: adesso si vuol portare 
il quarto in panchina, poi 
toccherà al quinto e al sesto. 
E noi italiani che facciamo?». 

Dopo l'ottima partita In 
Nazionale (in cui ha segnato 
anche un gol), adesso dice: 
«Ho ricevuto tanti compli­
menti, mi rendo conto di aver 

' giocato la mia miglior partita 
di sempre, ma avevo anche 

un debito da saldare con 
Sacchi: la sua scelta di utiliz­
zarmi poteva essere criticata 
visto che nel Milan non gio­
co». Proprio questo è il para­
dosso. «Precisiamo: io sono 
contento di essere al Milan, 
adesso devo dimostare di es­
sere da Milan. Non sono qui 
per vedere gli altri che gioca­
no». Infatti: ma il punto è che 
a Eranio tocca la panchina 
nel migliore dei casi. «Effetti­
vamente credo che a Pescara 
finirò in panchina. Però rico­
nosco che qui c'è gente che 
l'anno scorso si è fatta un 
«mazzo» cosi per vincere lo 
scudetto e adesso ha dei di­
ritti. Mi consolo pensando 
che avremo tanti impegni e 
dunque spazio per giocare 
prima o poi ci sarà». Perché 
Eranio, fin qui, ha giocato so­
lo due partite «ufficiali» col 
Milan. «Le due di Coppa Italia 
con la Ternana, una da terzi­
no, l'altra da mediano. Sono 
un giocatore eclettico, mi 
adatto alio esigenze della 
squadra». Povero «eroe» di 
Eindhoven. Si augura una 
panchina. A Pescara. OF.Z. 

Il presidente Ferlaino è pronto a trattare la cessione dell'argentino ma alle sue condizioni 
Una trattativa diffìcile e piena di ostacoli, mentre la città si spacca sull'argentino 

Quattordici miliardi per un sì 
11 caso Maradona è ancora aperto. Per vedere Diego 
con la maglia del Siviglia si dovrà forse aspettare più 
del previsto. Il Napoli ha deciso di mettersi alla fine­
stra: ha rimandato la patata bollente al «mediatore» 
Matarrese e attende gli sviluppi. Telefonata Ferlai-
no-Matarrese: il presidente del Napoli ha fissato il 
prezzo per cedere Maradona: 14 milioni di dollari. 
Le reazioni dei vecchi compagni di squadra 

STEFANO BOLDRINI 

• I La citta è indifferente: per 
i napoletani la ferma volontà 
di Maradona di non tornare 
aveva già sancito il divorzio. 1 
giocatori della banda-Ranieri 
sono euforici. Graffiti di com­
menti: «Finalmente Diego sarà 
felice», dice Mauro: «L Impor­
tante è che tomi a giocare pre­
sto», aggiunge Careca; «Sarà il 
Maradona di sempre», prevede 
Fonseca; «Spero di non trovar­
melo di fronte da avversario», 
si augura Galli. Il tecnico, Ra­
nieri, tace. Mezzo mondo più 
in là, a Buenos Aires, i titoli del 
giornali argentini grondano di 
euforia. Per gli spettatori della 
•Maradona story», insomma, la 
vicenda è ormai conclusa: si 
tratta solo di premere il botto­
ne del count down per arrivare 
al giorno zero, a quello del ri­
tomo in campo di Diego Ar­
mando Maradona. 

Ma per i protagonisti del tor­
mentone dell'estate, le cose 
non stanno proprio cosi. Al­
meno per una delle parti a 
confronto: il Napoli. Il club az­
zurro non ha fretta: non è in­
tenzionato a svendere il gioca­
tore. Non solo: ha deciso di af­
fidare la patata bollente al pre­
sidente federale Matarrese. Irri­
tati per gli ultimi sviluppi della 
vicenda, i dirìgenti napoletani 
hanno fatto un ragionamento 
molto semplice: «Matarrese 
vuole fare il mediatore? Bene, 
lo faccia: fissi lui le date degli 
incontri». Su un punto, però, il 
Napoli sarà intransigente: ob­
bligato a lasciar libero Marado­
na (la Fifa, dietro le quinte, 
avrebbe lasciato intendere di 
essere disposta, tramite la 
Commissione status del gioca­
tori, a usare la forza della sua 
autorità), lo farà alle sue con-

Maradona. la lunga trattativa col Napoli continua 

dizioni. La cifra che il Napoli 
ha lissato per il cartellino del 
giocatore è di nove milioni di 
dollari. In più, il club italiano 
pretende il risarcimento dei 
cinque milioni di dollari già 
anticipati a Maradona. 11 totale 
è quindi di quattordici milioni 
di dollari, poco più di quattor­
dici miliardi di lire. Ferlaino, 
contattato ieri telefonicamente 

da Matanrese, ha fatto questa 
cifra. 

Il Napoli, dunque, si è mes­
so alla finestra. Attende ora la 
prossima mossa di Matarrese e 
aspetta l'incontro numero due 
con i dirigenti del Siviglia (il 
primo c'è stato il 2 settembre 
scorso). I dirigenti napoletani 
sono convinti che il club anda­
luso non sia in grado di soddi­

sfare le richieste di Ferlaino. Il 
Siviglia potrebbe arrivare a die­
ci milioni di dollari, ne manca­
no quattro che solo l'interven­
to di grandi sponsor, magari 
pilotati dalla Fifa (non dimen­
tichiamo che la premura de! 
presidente Havelange e del se 
gretario Blatter è animata non 
da scopi filantropici, bensì dal 
fatto di giocarsi la carta-Mara-
dona per evitare il fallimento 
del mondiale americano) po­
trebbe consentire di arrivare al 
tetto fissato. Il tutto, però, porta 
ad una conclusione: la vicen­
da è agli sgoccioli, ma non 
conclusa e c'è posto per l'en­
nesimo colpo di scena. 

Su questo sfondo di miserie 
e presunte nobiltà, le voci della 
Napoli dell'intelletto. L'avvo­
cato Claudio Botti, promotore 
un anno fa del «Te Diegum», 
esprime «grande tristezza e 
rimpianto per l'addio di Mara­
dona». I rappresentanti del co­
mitato chiedono la partita del 
saluto, per rivedere per l'ulti­
ma volta Maradona al «San 
Paolo». Ma c'è chi dissente, co­
me lo scrittore Luciano De Cre­
scenzo: «Meglio di cosi non 
poteva finire: il Napoli avrà i 
soldi e il Siviglia un ex giocato­
re. Nemmeno se lo volesse, 
potrebbe mai tornare Diego 
Armando Maradona». 

Da Matarrese 
«bacchettate» 
e conferma per 
Cesare Maialiti P 

Rifondazione 
contro lo sconto 
alTotocalcio 
«E deprecabile!» 

A Pescara tifosi 
«radiati» e 
«misure spedali» 
per domenica 

Cesare Maldini (nella foto) resterà al timonp dèlia Un 
e per ora il passaggio alla zona è rinviato, b questo il succo 
del summit svoltosi ieri in Federcalcio. presenti, oltre al et 
della piccola Italia, il presidente Matarrese e il et azzurro 
Sacchi. Maldini, al quale è stato rimproverato il comporta­
mento non sempre esemplare tenuto dai componenti del­
l'Olimpica a Barcellona, ha detto per ora no alla zona in no­
me di due ragioni: l'Under sarà nuova di zecca; c'è poco 
tempo a disposizione per fare esperimenti. 

Con un'interrogazione del 
gruppo parlamentare di ri-
fondazione comunista, i de­
putati Milziade Capnli e Ni­
chi Vendola hanno chiesto 
al presidente del consiglio di 
chiarire la posizione del go-
verno sull'ipotesi di abolizio­
ne dell'addizionale di 100 li­

re a colonna (200 lire per giocata) sul Totocalcio. Chiesto 
ad Amato «se non considera inopportuno e deprecabile in 
un momentocosl disastroso per le nostre finanze» uno scon­
to come quello ipotizzato. 

Particolari misure di sicurez­
za sono state predisposte 
dal Questore di Pescara. 
Gianni Carnevale, per il ser­
vizio d'ordine di Pescara-Mi­
lan di domenica prossima. 
Alle forze dell'ordine (poli­
zia e carabinieri) si uniran­
no speciali reparti mobili e 

della Celere per il controllo delle tifoserie. Intanto, dopo Pe­
scara-Lazio del 30 agosto, il questore ha vietato l'accesso 
per due anni, su tutto il territono nazionale, nei luoghi dove 
si svolgono manifestazioni sportive, nei confronti di due tifo­
si pescaresi. 

Il cubano Francisco «Pipin» 
Ferreras, primatista mondia­
le di immersione in apnea in 
assetto costante con -68 me­
tri, ha rinviato a data da sta­
bilirsi il tentativo di record 
mondiale di profondità as-

^ ^ ^ ^ . . . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ soluta, il campione è stato 
costretto al rinvio da un mal 

di denti. E confermata invece la presenza del Seclor divina 
team a Ustica per l'Olimpiade Blu in programma a Ustica dal 
13 al 20 settembre con lo stesso Pipin e TI pluriprimatista ita­
liano Umberto Pelizzari. 

La sesta partita del match Fi-
scher-Sp?ssky è iniziata ieri 
a Sveti Stefan, Montenegro, 
anticipata da nuove esigen­
ze del maestro americano. 
Fischer a preteso dagli orga­
nizzatori che l'incontro si 
svolga in isolamento acusti­
co dai rumori del pubblico 

Mal di denti 

Rer Pipin Ferreras 
inviata 

l'apnea mondiale 

Fischer-Spassî  
alla 6» partita 
in Montenegro 
L'ex russo e 2-1 

in sala. Boris Spassky gioca col bianchi e ha aperto col 
«gambetto di regina», come per la 4» partita. Il punteggio è 
attualmente 2-1 per Spassky, e 2 nulli, la partita si disputerà 
sino all'ottenimento di 10 vittorie. 

Carlos Monzon resta in pri­
gione e sono poche le sue 
chance di vedersi ridurre la 
pena di 11 anni di prigione 
che l'anziano pugile argenti­
no sconta per l'assassinio 
della moglie nel 1988. Lo ha 

, spiegato il governatore di 
Buenos Aires, Eduardo 

. amico e predecessore di Mon-
dei pesi medi, che è intervenuto 

«Monzon sconterà 
tutta la pena» 
Inutile missione 
per Benvenuti 

Duhalde, a Nino Benvenuti 
zon nella corona mondiale 
a suo favore. 

Parigi-Pechino^ 
Morto camionista 
cappottato 
inKazakstan 

Sfide nostalgiche 
Il «grillo» De Zolt 
batte Moser 
in bicicletta 

'ir meccanico"del caiuiojj. 
dell'assistenza che lunedi si 
era ribaltato sul percorso del 
rally Parigi-Pechino tra Sara-
tov e Uralsk (Kazakhstan), 
Gilbert Richard, è deceduto 
nell'ospedale parigino dove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ era stato trasportato. Ri­
chard, 40 anni, specialista 

dei camions Tatra, era stato trasportato a Parigi con un ae­
reo sanitario, ma era già in coma 3. Gli altri due passeggen 
del camion non impegnato in corsa, erano usciti indenni 
dall'Incidente. 

Maurilio De Zolt ha battuto 
Francesco Moser in una «sfi­
da» ciclistica sui tornanti del­
lo Stclvio. Il fondista azzurro, 
medagliato all'Olimpiade di 
Albertville, ha staccato di 1' 
l'ex campione del mondo e 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ha scalato i 26,5 chilometri 
del versante altoatesino del­

lo Stelvio in lh31'30. Ha corso anche il prof. Conconi, che 
pare si stesse allenando da un anno per battere Moser, ma e 
arrivato in 1 h 37'. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 11.30 Ciclismo; 15.45 Pattinaggio a rotelle; 16 Cicli­
smo; 16.20 Golf; 16.40 Tennis; 17.20 Derby. 

Italia 1. 13 Automobilismo: Prove del Gp di Monza; 19.30 
Studio sport; 1.05 Studio sport. 

Tmc. 13.15 Sport News; 23.25 Sport News. 

Gp d'Italia. Sulla pista di Monza oggi prime prove. Ma ai box si parla soltanto di mercato 
Patrese, Senna e Schumacher si giocano la piazza d'onore nel mondiale. Ferrari con il nuovo trucco 

Piloti in vetrina, ingaggi cercasi 
Settant'anni festeggiati in sordina. Così l'autodromo 
di Monza si appresta a vivere il proprio anniversario 
e la vigilia del 63° Gran Premio d'Italia. Più che il vin­
citore interessano i giochi dietro le quinte degli in­
gaggi '93. Una spietata mano di poker tra Williams, 
Senna e Mansell. Intanto la pista, da oggi, propone 
la lotta per la seconda piazza nella classifica iridata 
tra Patrese, Schumacher e Senna. E le Ferrari? 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M MONZA. Gran Premio sot­
to tono. Diciamocelo chiara­
mente: mai come quest'anno il 
G.P. d'Italia di Formula 1 si pre­
senta alla vigilia con cosi scarsi 
motivi di interesse agonistico. I 

Itant'anni dell'autodromo 
!»iù bello, amato e temuto del 
mondo non potrebbero essere 
festeggiati peggio (tranne che 
avvenga un improbabile stop 
•••Ila convenzione tra Aci-Slas e 
•"omuni di Milano e Monza, 

ancora in trattativa per il rinno­
vo del contratto di gestione 
dell'area dell'autodromo). I ti­
toli iridati del campionato '92 
sono già matematicamente as­
segnati a Nigel Mansell e alla 
Williams-Renault. E questo ha 
(atto flettere il termometro del­
la prevendita che registra un 
calo di biglietti del 20% pari a 
una perdita di 800 milioni sui 4 
miliardi di entrate previste. 

// duello. Sempre per la serie 
«chi si accontenta gode», la 
piazza d'onore nella classifica 
iridata è ancora tutta da gioca­
re. Non che vogliamo sottova­
lutare le capacità dei piloti in 
coda a Mansell. Ce ne scampi. 
Ma e pur sempre la postazione 
numero due, il secondo gradi­
no del podio. Per il quale, pe­
raltro, sono in lizza tre piloti 
coi controbaffi: l'ombroso Ric­
cardo Patrese «numero due» 
con la Williams e già proiettato 
nel prossimo campionato al 
volante della Benetton; Mi­
chael Schumacher, su Carnei 
Benctton-Ford, ancora gasato 
dalla vittoria dell'altra domeni­
ca a Spa; e il collaudatisslmo, 
mondialissimo, e altrettanto 
scontentissimo (della sua 
McLaren-Honda) Ayrton Sen­
na. Nella classifica piloti, l'ita­
liano precede di un soffio il te­
desco: 44 punti contro 43. Il 
brasiliano 6 a quota 36. 

Cenerentola Ferrari. Bisogna 
risalire al 1988 per trovare una 
«rossa» nell'albo d'oro di Mon­
za. AI volante c'era Bergcr. Che 
porti bene? Intanto, però, l'e­
quipe dell'ing. Lombardi non 
sembra ancora In grado di 
mettere In pista una monopo­
sto sufficientemente competiti­
va. Sul circuito di Monza scen­
deranno tutt'e due le Ferrari 
con le nuove configurazioni 
aerodinamiche (la sezione 
posteriore ridisegnata) e il 
cambio trasversale che, posi­
zionandosi più vicina al bari­
centro della vettura, va ad al­
leggerire il retrotreno e a rie-
quifibrare i pesi. La novità tec­
nica, da sola, non sembra però 
in grado di dare lo scatto vin­
cente alle «rosse» che nei test 
della scorsa settimana sul cir­
cuito brianzolo hanno segnato 
tempi, ancora, da tartaruga. 

Mercato bagarre. Potrebbe 
essere questo, dietro le quinte, 

il vero asso nella manica del 
Gran Premio d'Italia. Conclusi i 
passaggi di Patrese alla Benet­
ton, Berger alla Ferrari, Prosi 
alla Williams, Michael Andretti 
alla McLaren, gli altri sono an­
cora gelosamente tenute al co­
perto. Che ne sarà di Senna? 
Mansell resterà a difendere i 
colori mondiali della Williams? 
Per assurdo, inlatti, il neo cam­
pione del mondo potrebbe ri­
trovarsi a spasso a tutto vantag­
gio del «nemico» brasiliano, di­
sposto a vendersi sottocosto al 
team Inglese - contando sulle 
sponsorizzazioni miliardarie di 
Marlboro e soci - pur di avere 
una macchina vincente. Da 
parte sua, Frank Williams e no­
lo per saper fare i conti in tasca 
propria: ho il titolo Costruttori, 
ho una vettura imbattibile, una 
spanna più innovativa di tutte 
le altre del Circo, chi me lo fa 
fare di spendere un sacco di 
soldi per tenermi un, inevita­

bilmente, costoso campione 
del mondo quando ne ho un 
altro (campione del mondo) 
disposto a offrirsi quasi gratis? 
Da oggi, e per tre giorni, Wil­
liams, Senna e Mansell si gio­
cano una «mano» all'ultimo 
scellino. 

L'ordinaria amministrazio­
ne. È quella dettata dai regola­
menti. Ovvero dal calendario 
agonistico. Uscita di scena la 
scuderia Andrea Moda, dopo 
l'inqualificabile arresto per fal­
so del suo titolare Antonio Sas­
selli a Spa, si sono rese inutili 
le prove di prequallllca previ­
ste per stamattina. I team Iscrit­
ti, infatti, non superano il tetto 
delle trenta vetture partenti. 
Cosi si inizierà alle ore 10, fino 
alle 11,30, con le prove libere, 
seguite tra le 13 e le 14 dalla 
prima sessione di prove crono­
metrate valide pur la pole posi-
tion (diretta tv su Italia 1 a par­
tire dalle 12,50). 

Open Usa. Vince il n. 1 tra insulti e risse con l'arbitro 

Tra Courìer e Agassi 
basta solo la parolaccia 
• NEW YORK. Che cosa non 
si fa per la tiwù. Non si dicono 
parolacce, ad esempio, oppu­
re si dicono, ma mettendosi un 
asciugamano davanti alla boc­
ca, in modo da essere ascolta­
ti, ma non visti. Nel rimirare 
André Agassi che si rivolgeva 
con i modi forbiti che ormai gli 
sono propri e la prorompente 
sequenza di due «bastardo», 
due «scemo fottuto» e di un 
•baciami il sedere» all'arbitro 
Dana Loconto, un californiano 
mite al punto da sembrare sen­
z'osso, o peggio, totalmente 
sciroccato, veniva da pensare 
che da qualche parte, in que­
sto nostro piccolo mondo ten­
nistico, esista un decalogo di 
comportamenti ad uso e con­
sumo televisivo, un libricino 
che spieghi ai tennisti «come 
insultare gli arbitri e vivere feli­
ci, senza farsi cogliere dalla te­

levisione ed irritare gli spon­
sor». Se mai lo scopriremo ne 
chiederemo la pubblicazione 
integrale. Insomma, cono­
scendo Agassi non ci giure­
remmo che l'uso dell'asciuga­
mano copri-parolacce sia una 
sua invenzione. Qualcuno glie­
lo avrà detto. Lo stesso, e pro­
babile, che si fi ben guardato 
dal renderne edotto anche 
Courier. 

Di 11 a poco, infatti, (si era 
all'inizio del secondo set), su 
un nuovo over rule deciso da 
Loconto ormai in preda ad 
una crisi di insicurezza depres­
siva, davanti all'arbitro si è pre­
sentato il numero uno al mon­
do, signor Big Jim Courier, il 
quale con tutta la calma in suo 
possesso, ha esposto ad appe­
na due passi dal microfono 
della tiwù le seguenti convin­

zioni: «Visto che tu hai comin­
ciato ad arbitrare a favore di 
Agassi perchè lui ti ha chiama­
to fottuto bastardo, allora an­
ch'io ti chiamerò fottuto ba­
stardo, in modo che tu possa 
finalmente arbitrare in modo 
equo». 

Ma non di una sola rissa ha 
vissuto il confronto tra i due ex 
allievi di Bollettieri. Tra i due 
non c'è amicizia e forse nean­
che troppo rispetto. Essendo 
giocatori che punto su un tes-
sin di forza hanno fatto a chi ti­
rava più forte. Agassi c'è riusci­
to in pieno solo per un set, 
Courier più a lungo, finendo 
per vincere in quattro partile. 

Risultati. Quarti uomini: 
Courier-Agassi 6-3, 6-7, 6-1, 6-
4; quarti donne: Manuela Ma-
lecva-Magdalena Maleeva 6-3, 
5-3 (ritirata). 


